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SINTESI N. 25 DEL 16 GENNAIO 2006 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame, per parere, del Disegno di Legge n. 190 "Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari  2006-2008", per le materie di competenza della Commissione.




La Commissione ha proseguito l’esame del disegno di legge n. 190, al fine di esprimere il parere consultivo sulle Unità previsionali di base (UPB) relative alle materie di competenza.

I lavori sono iniziati con l’illustrazione delle UPB relative al turismo. 

L’Assessore ha ricordato che il complesso degli investimenti direttamente o indirettamente collegati all'Olimpiade invernale di Torino 2006 avrà un impatto molto forte sul territorio piemontese. Torino e le Valli alpine sedi delle gare si stanno rapidamente trasformando in un comprensorio turistico-sportivo di assoluta eccellenza. Inoltre l’Assessore ha ricordato che lo sviluppo turistico della Regione non si esaurirà con i progetti localizzati nelle aree olimpiche, in quanto ogni territorio può e deve essere messo nelle condizioni di valorizzare le proprie eccellenze, si tratti della pratica degli sport invernali o dell'organizzazione di eventi culturali, dei parchi o dei castelli, del settore termale o dell'enogastronomia. 

L’Assessore ha inoltre sottolineato che il Programma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive “Piemonte 2006" si articola in piani di interventi provinciali. In ogni provincia esisterà un piano concertato dalla Regione con le Province e sancito da "accordi di programma", sottoscritti dagli enti che attuano i singoli interventi: in genere Comuni e Comunità montane, in taluni casi Società a prevalente o totale capitale. L’attuazione dei piani verrà coordinata dall'apposita struttura costituita presso la Direzione Turismo Sport Parchi della Regione e costantemente monitorata con la collaborazione dell'Osservatorio turistico regionale. Oltre all’area tematica “Sistema neve”, individuata dal “Programma regionale delle infrastrutture turistiche e sportive “Piemonte 2006”, esiste il filone riguardante interventi su edifici e centri storici, su beni culturali, castelli e luoghi della religiosità, talvolta rivisitati in chiave di fruizione turistica e di valorizzazione dell'enogastronomia locale. 

L’Assessore ha quindi illustrato nel dettaglio la parte del bilancio di competenza della Commissione, fornendo le seguenti note esplicative:

· incremento dell’importo di spesa relativamente alle attività trasversali di carattere turistico;

· importante incremento delle risorse finanziarie da destinare alla promozione di eventi di carattere internazionale, quali le Olimpiadi invernali;

· istituzione di uno nuovo capitolo di spesa a favore di Monterosa s.p.a., per il sostegno ed il rafforzamento del comprensorio sciistico del versante valsesiano del Monterosa;

· istituzione di un nuovo capitolo di spesa per il finanziamento delle attività di predisposizione e formazione del Piano strategico regionale per il turismo;

· azioni di commercializzazione del prodotto turistico attraverso la partecipazione a borse e fiere del turismo sia in Italia che all’estero; 

· incremento dei contributi per le attività di pubblicità e propaganda turistica (articolo 16 della legge regionale n. 75/1996);

· contributi in conto capitale da erogare ad enti pubblici per interventi per lo sviluppo, la rivitalizzazione ed il miglioramento qualitativo di territori turistici (legge regionale n. 4/2000);

· istituzione di un fondo regionale per la qualificazione dell’offerta turistica, da utilizzare per definire un “programma annuale” che preveda agevolazioni erogate sotto forma di contributo in conto interessi o di fondo rotativo a favore di imprese del settore turistico-alberghiero;

· incremento delle risorse finanziarie da destinare alla spesa per la formazione professionale dei maestri di sci e degli addetti al turismo – incremento dettato dalla necessità di far fronte alla spesa per l’organizzazione del corso di formazione per la nuova figura professionale di maestro di “snowboard”;

· contributi per l’implementazione dell’Osservatorio turistico regionale;

· incremento delle risorse finanziarie da destinare allo sviluppo della riorganizzazione del sistema turistico regionale, necessario a salvaguardare un’immagine unitaria del Piemonte attraverso il coordinamento e l’organizzazione a livello regionale delle attività di promozione turistica rivolte all’esterno del territorio piemontese.

Al termine, la Commissione ha chiesto alcuni approfondimenti sui seguenti argomenti: 

· criteri seguiti in ordine all’adozione degli elenchi dei progetti finanziabili con le risorse finanziarie destinate alla realizzazione di impianti turistici e sportivi individuati dalla Giunta regionale a seguito dell’attuazione della delibera CIPE del maggio 2005;

· istituzione di uno nuovo capitolo di spesa a favore di Monterosa S.p.A., per il sostegno ed il rafforzamento del comprensorio sciistico del versante valsesiano del Monterosa: importo ritenuto eccessivo.

L’Assessore al turismo, nel rispondere alle richieste di approfondimento, ha sottolineato che, riguardo alle risorse finanziarie CIPE, è stato tenuto conto della programmazione degli interventi proposti e realizzabili da enti pubblici, quali unici beneficiari degli interventi CIPE. 

L’Assessore ha inoltre precisato che sono stati individuati i progetti attingendo dalle liste di due graduatorie già esistenti (l.r. 4/2000 e DOCUP misura 2.5b), integrate con altri progetti derivanti dalle candidature avanzate dai Comuni e dagli enti locali in sede di cabina di regia delle opere di accompagnamento, ma che non sono stati accolti, causa mancanza di risorse disponibili in quell’ambito. E’ stato inoltre sottolineato che l’elenco delle opere da realizzarsi con risorse finanziarie CIPE ha un valore di ricognizione. 

L’Assessore ha ulteriormente specificato che, relativamente all’applicazione della l.r. n. 4/2000, la Regione procederà con bandi di cui verranno definiti i criteri. 

Al termine, la Commissione ha proseguito i lavori con l’Assessore all’agricoltura, il quale ha illustrato sinteticamente la parte relativa all’agricoltura abbinata alla legge finanziaria regionale 2006: infatti la Regione Piemonte intende predisporre una serie di strumenti autorizzativi e finanziari atti a supportare la predisposizione e l’avvio dell’attuazione del Piano di sviluppo rurale (PSR) 2007-2013. Inoltre è stato evidenziato che per gli aiuti di Stato destinati alle imprese agricole ed agroindustriali si prefigurano forme di intervento e di sostegno regionali alternative ai tradizionali contributi in conto capitale per i quali vi saranno sempre maggiori problemi legati al rispetto del patto di stabilità della finanza pubblica. 

I Commissari hanno chiesto alcuni approfondimenti relativamente a: 

· avviamento della Governance nel settore dell’agricoltura;

· stato di avanzamento del PSR 2007-2013;

· sistema di copertura delle spese: disponibilità finanziaria in attesa del nuovo PSR.

L’Assessore all’agricoltura, nella risposta, ha chiarito che, per quanto riguarda Province e Comunità montane, si riconfermano le risorse finanziarie previste. L’Assessore ha altresì informato come nel corso dei tavoli di lavoro istituiti dal Ministero alle politiche agricole per la stesura delle linee del nuovo PSR sia emerso che, a causa di difficoltà di rapporti fra alcune Regioni e il Ministero, quest’ultimo ha inteso sottolineare che, in assenza di accordo, verrà dato corso alla recente norma in materia di devolution dove una parte significativa di competenze in materia sicurezza alimentare e di rapporti con il mercato comunitario agricolo della Comunità europea (ora di attribuzione regionale), ritornerà ad essere di competenza nazionale. 

L’Assessore si è resto disponibile a comunicare puntualmente alla Commissione sull’evoluzione degli argomenti su indicati.

La Commissione ha deciso di proseguire il dibattito e gli approfondimenti in materia di agricoltura e acque minerali e termali nella prossima seduta. Il dibattito relativo alle materie di competenza relative a montagna, fiere, mercati e turismo verrà svolto successivamente.
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